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Casa della Biblioteca. Insula Occidentalis

La Casa della Biblioteca fu scavata per la prima volta nel 1759 in una zona 

allora denominata Masseria Irace (nella topografi a pompeiana individuata 

come Regio VI, Insula VI, Civico 41). La domus fu detta della Biblioteca dal-

lo studioso Volker Michael Strocka, che identifi cò con quella funzione uno 

degli ambienti interni che ancora oggi reca uno splendido aff resco della 

parete centrale con la raffi  gurazione del poeta ditirambico greco Filosse-

no di Citera, vissuto nella seconda metà del V secolo a.C..

Gli apparati decorativi della domus furono oggetto, negli anni, di nume-

rose sottrazioni con lo stacco di aff reschi e mosaici oggi custoditi al Mu-

seo Archeologico di Napoli; dopo il bombardamento del 1943 e il parziale 

reinterro, la casa fu di nuovo oggetto di scavi solo parziali negli anni Set-

tanta del Novecento, durante i lavori di restauro dell’adiacente Casa del 

Bracciale D’oro.

Dal cantiere di messa in sicurezza dell’Insula Occidentalis di Pompei 

emergono testimonianze di vita quotidiana durante gli scavi archeologici 

di questi ultimi giorni: un disco di pietra lavorato che formava la base per 

un piccolo mortaio e un vaso di bronzo o di rame, un’olla, testimoniano 

dei lavori che dovevano essere in corso alla Casa della Biblioteca per ripa-

rare i danni dello sciame sismico che dovette precedere l’eruzione del 79 

d.C.. Oggetti semplici ma raffi  nati, con ogni evidenza abbandonati dall’ar-

tigiano fuggito per l’eruzione accanto alla soglia di un ambiente.

Il disco di pietra, perfettamente circolare e dalla superfi cie fi nemente le-

vigata, conserva ancora un piccolo cumulo di frammenti di pasta vitrea 

pronti per la molitura che era necessaria alla produzione del famoso pig-

mento Blu Egizio, la cosiddetta Fritta egizia utilizzata per il blu/azzurro 

degli aff reschi; dalla parte opposta della soglia dell’apertura che metteva 

in comunicazione il vasto ambiente voltato con la terrazza antistante –

splendidamente aff acciata sul Golfo di Napoli-  un’olla in rame reca al suo 

interno un piccolo crogiuolo di ferro che probabilmente era utilizzato per 

la cottura degli ossidi nel processo di produzione dei pigmenti.
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05/05/2022
Villa di Diomede 

Civita Giuliana

12/05/2022
Casa dei Dioscuri 

Casa dei Vettii*

19/05/2022
Vivaio e verde di Pompei 

Torre di Mercurio 

26/05/2022

Fontane pubbliche* 

Casa della Biblioteca

09/06/2022
Casa di Castricio 

Villa San Marco*

16/06/2022
Casa delle Nozze D’Argento 

Terme Femminili

23/06/2022
Insula dei Casti Amanti* 

Parco Polverifi cio Borbonico 

*ITA/ENG

Ogni giovedì in due turni di visita – dalle ore 11.00 alle 

12.00 (Turno A) e dalle ore 12.00 alle ore 13.00 (Turno B) 

per massimo 20 persone per turno, sarà possibile pre-

notarsi per accedere ad uno dei cantieri, secondo il se-

guente calendario:

Iniziativa riservata agli abbonati alla 

My Pompeii card.

         
A partire dal mese di maggio il Parco archeologico di 

Pompei aprirà al pubblico i suoi più importanti cantieri di 

valorizzazione e restauro. 

Si tratta di strutture di grande prestigio, presso le quali 

sono in corso interventi di messa in sicurezza e restau-

ro, che saranno raccontati direttamente dagli addet-

ti ai lavori. Un’occasione per conoscere la delicata e al 

tempo stesso complessa attività di restauro, attraverso 

il racconto e la visione in diretta degli esperti sul cam-

po - archeologi, architetti, restauratori e ingegneri - ma 

anche di poter fruire in anteprima assoluta di dimore di 

eccezionale pregio e raffi  natezza o di straordinaria con-

dizione di ritrovamento.
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